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|&;4^arta saè^Mt ;C«at®simi s é la _ .,, 

P«r piti iQ é̂rìgidDt ì pressi: sìEtraimo *Haotll 
( 

m :Par ts f , sM' iti^ffiasi^ 
i'- i:-, 

<?e¥̂ «̂ M^ 

%*̂ <ff<i«ra S0 A c r i l e . e lussureggianti ; .di?st 
siste (la verit anùi. 

^ 

* k ' 

60 coperti all'EUseq per i p^inci^i* 

•tflVèifj'a '.Qk^iftponUenzn paì'tìcolare) 

Parigi, 27 aprite i87a t-- ^ J L 

=.« 

•permettete ^be vii,^mandv.afcutìe 
rwiÌ7Àe siiìhi j^f^èìma esposizione 
tmiversale, clie ippbblìcher^^^ nei 
;vòstro reputato giornale se;4rèà^T 
réte eli* esse Mano riferite in moclp 

l^'yìm|3oJ)ucttìtìcJ^e persiste 4^ 
'"""'' • igìoi^rii favorisce i ìàvón 1 

ed i GommissàriArincipaU/ 
W^éstìtìolo 4 ' 0 v i M ^ flirto,,i4L Sono già disUibUm ^iinvitipei-

ognt^a|ia parte ed e s u p e ì ^ cerimonìii dèli' krdugm^^mm,.,^. 
«f tO^^^a à ' stannQiSPrfelR^CK*' pare.,cBe gl^invitati.stirigino circa 
éóiteuzioni destinate alle manifat^ it^entamil^; ^ 
tare di Seiircs-(ceramiche) è Go- 2 | y ) r i ^ P maggTd7"a" mezzosii, il 
belim (arazzi) j,<?he avranno così Ìlai;e§^^aIÌO presidente delia Rèpub-

Ì^ÌÌY:;posto ,meJCÌtato, ^ì^eild'' stesso tìica, circondato dalla sua casa mi-
patibolo si yedràf la, yett'iuj^ ,,'_, 

i^mp^li della .ppr.ona. (Vetrina che 
a sera spaviia ia un sotterraneo, 

come ngr mcanto). _ ^ 
'^^KP^*'® ^̂  P^^^^W^^^ indiano 
clw^cònierva ì preziosi dotii 'ricé* 
-vyti dal ^priticipe di G a l i l e i suo 
viaggio air India, e le raccmkènon 

guaìiprdiredìscotiò esi^*^ 
G<!^lP^tù grai^de attività.. A ventl^ i^nal^a^^MP^ .statua,, eouegt^e^.di 

t^^tabiliiaerito; 
Ed jom prendo • congedov da voî  

Pi^^#ggi, pomettendavi. una nuova 
ali:ù^lettera.di-desoiil^iftBedeU'iaaH¥ 

guraziotie, e qualcfi© iftra per se-
nalarvi tutto quello vbe potrò di' 
elio ed intéressante Dei vostri 

lettori. ^*^* '̂ •'•"'' '̂  

I' 

fero. X ^^^|ù alle Provincie, ai, c<)mulrv 
ai pi-pprietàri di j^rJavm-are, ĵ ^Jî osi 
si sono Jiiaridtle lo sorg6n,ti ti?(ile UèlUi 

pagar te ta$s^-
X'i..^-' 

za iì% 
• •:\ 

§Ìèl''prjndp3, davnnti^ 
" e la dicono lavoro di meritQî ii 
Deìje sezioni stranierej le pui a-; 

qu^lttr' ore di distanzaj iuprogressi 
.che sì' possono constatare sono ve
ramente, sorprendenti., ; / V:'Ì , , ^ :1L U •' . *" • ' - ' i'5^ ' 

Usezipiei taj iaoa si può sperare n a f e t é nei preparativi sono: ì in-
Dietamente finita nel 1^16^6,;1 americana e la svizzera, ! £ che saràl!Ìrnp!etamente finita pel 

' inauaurazioi 

»s-

gìorho deir inaugurazione ; e,-gi^ 
vi posso dire che Ia:^||cciata.;sàrà 
véramente :beUiQ,quaritung|^ utóia 

ciii tettìné soho quasi coni 

' i l i palazzo deI'Tròcadero,^suiiJfia 
della sentito a;ialcMcrkica: Le critiche I ^^^^ riva opposta delk 

cei;to.non mahch#anno anche i i ^ S i n a ^ e d i i t o n t e al palazzo d̂ ^̂  
opera compiuta ed aUora, jol tantoffegosim^ 
vi M t r ò ^ i r e : j ^ m i ' s è m ^ 

^ H - ' ^ K : ' - ^ L J' 

' ;M-' 

no : finf^ è, si:^i^de,abg, pel 3Q .ajpriìe: 

r i . 

iiuBt© 0 nO; 
rtntanto g i u n g o n o i prodotti dei 

nostri esposUorij 6 questi già sono^ 
tuttì.^^cu{)ati ;adi aprire le casse 
a: coUòcarliwa 

La sezione ^ffenuola pure è 
rn-oltó iniiami coi sttoi lavori, e sa-; 
rà una delle pHi interessanti e 
delle piU visitate.'L'à facciata^ già 
compiuta, è bellft^'bizzarra, e sen-
za dubbio una delle più origmah 
per stile e ctfattere architettonico,^ 

II parco interno dei Champ-de-: 
Mar sé quasi finito, mentre attcò'-v̂  
ra pochi giorni fa pareva un C£in^ 

0^iefe. Le i)iantagioni sono fa tWral^ 
béri, d'arbusti e dì cespuglij€;l%if 
ba dei tappéti è seminata. Merita 
ammirazione il jvuovó. sistema di 
traspQi^re gii albeii^.,e; le altre^ 
piante'.colla tèrra che li circondar 
in niodaì^ltóÌ4>?^c?> il quale venti 
giorni fa non èra che un bosco di 
travi e pali dì ferro, oggi è un 
giardino coperto di piante annose 

l zibnéj àlVufii.cio di palazzo eli belle: 

ijaré^ dai prmd]^-Stranieri e dai 
commissari generali, dichiarerà' à-
perta l'esposizione dal palazzo del, 
Trocadero. Nello stesso puntò cò-
mincieranno, ìe salve d*artigUeria t 
l'acqua della ^grahde casciita del 
Trocadero si precipiterà nel baci
no, e le musiche militari; Intuone-
ranno 1 inno delVapéttura../ 

I Maresciallo ed ii suo seguito 
traverseranno il ponte dell Alma e 
cdmìriciéranno a percorrere l 'esg^ 

isizib'ne. Gl'invitati pbtranno ^i-; 
ì r a r t o e r loro conto. : ̂  '^^ 
i ^ffl^uti* ora, le pòrte si apriì'anno 
f^tìchò'pel pubbii6^^ V •'•^^^m"' 
j fe^Si entrerà muniti;di biglietto, Il 
^cui prez2Òil:è^^ un; tóMtico. Borono 
[soppressi i féftfm^rMeis perchè fu 
Iriconoscjuto che ^servono, d'imba-
Jrazzò e.fatino per 

y.:;m; a->.? 

Mfi M fM&' 
'-

K' i I 
« 

' ^ 

m-J^::i^^^'-' .̂' 

i .A. proposito de i re lè^np di Sani 
;DanieIe, ronorevòl^*d(eputato Pia-: 
[tino Agostino scrive- àk^^Fanfaltai 
una bella lèttera per raccontare i-
prodigi eseguiti dal Giacomelli nellai 
^Provincie meridionali" quando sl= 
itrÒVava à NdpU tób^tènénte dél̂ ^ 
Vbn.^Sèlla è gtiò\braccio destro 

'èsecóziohe def di lui fiscalismdif 
RiprpduBitmO d,̂  detta Ietterai i 

; seguenti brani cfae sóttQpQftî i|3,o^ 
iairattenzione.tdei ; cotioitjladiai edl 
famitìi del defunto dott, •Àndrèuzzi : 
: A Èbccaf;̂ rfcW d^l • ^ ; ^ o o ; j ^ un^ J^ 
jdp,(̂  lire d'imposta ^originaria',;; si -ag-j 
:gt udicaroi^àl. gavlrno V ci ndùàntotto' 

118^^,—i Le/armi piemoniesi vìt^ 

ì 

rHélildi trasportò, e già ?̂ y,̂ pî âî x> 
"'e-Mars si viene trasportataoff^ptf 
, a r t e e d f ^ W # U i i ' m o d i : ferrovia;^ 

tvàre ése; .d^ aspetta un gtaìl'M^Ttfeàm^^^^ omni-

pva-
erbe/, 

•gendo ia cima\ai.^o figì>«oMe|-; 
è pia-tenera e•leiftasfee: non pojbtìii 

.?|^©a8 ce 
^ T ^ ' l U l - i . 

w 
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ŜUI 

min fafflWfati ritraiti 

.clerabile c h è l i concórso sia fWf̂  
Jairaspettativav'Wdffera Parigi, se' 
*CQsi non fosse !'Qua:nte' lUraigiie, 
qpujta fortunevcompletarnente per--, 

iPfJf fipusigho dei.,4iijBistri : Ina 
^J??s^«Ji*^?g^Pffia4e)le feste per 
pipaugurazjone ed eccnvelo :. 
^ 1 1 1. maggio vi sarà gran rie 
l i M p t o all'Eliseo "(residenza d 

ice-
(residenza del 

iScialio) xoii fuochi d''artificio 
riel g i a ^ n o , musica militare e rap-
prèserìSione teatrale--Le persone 
ammesse ai ricevimenti orctóari 
ìioà riceveranno invito, gir ;strà-
nieri vi saranno invitati personal-
imente., ^': •. .,, ..- jà^m.^ •'.••/.•''' 
; ^ Il due ed il \4 maggio, pranzi di 

iO -" i 

I . ' i 

^ -WI ' 

DELIRE 

^Uni 
che decorano Vl\xdirmo GIUÌ Rigina. 

fTBsniil 

Enfon^' ed a che modo I ! Poverd"̂  
Àristar^^^i&ta volta seifiìtto eQi-
(Vitto fWiiofndle^di Padova tlxihei-^ 
disce che tutte e q^uattro le donne il 
cui ritrattò decora la coperta del fa-
moso Indirizzo suino native di radova. 

Ê  per, pi'ovaro so ateyso in cogni
zione di causa, tìorninGìa giusto dal 
riportare errati perfine i loro cógoorift̂ l' 

Nel giornale del 25 marzo 1878 egli 
le nominava : Gaspara Stampa — Fran
cesca Roberti-Franco'^- Lucrezia de-
giî  Qbìzaì (cui tra parentesi aggiun
geva uh tanto di: i'Uem^a da Padova) 
— finàlmenttì Ermìniu Fùà Fusiriato. 
" Il 30 Marzo le indicava p f Gaspa
ra Stiuiipa — Lucrezia Orologio' — 

ncQHca Robei'ti-Franco — Erminia 
uà. 
Nel 26 aprile avendo sotto gli'-òc

chi fot'sa e luogo del naso il famoto 
enveloppa dell* indirizzo, trovava di 
dictuararc inveco eho i ritratti eran 
quelli di Gaspara Stampa — LitcrezUi 
itogli Ohizzi '^ ind^Ua Orsiìù, {ini' 

te e tre, dicoii lui, iacontrastabilmente.. 
Pac-Jovaiie) e quarta V Erminia Fuà 
Fusmato, 

. - ; • „ ( , * i ^ ; . : ; , , • • • • • . • ' • " • • ' • • • • 

l Ip non pogso né vof̂ Uo curarmi della 
virgola che JnJsQdipni^^zì lina V̂  

'̂ t̂ ìlitìtro un'aìtra alfa Francò, sicché far 
• • • I I . * , < - I * ^ . (_- . ,' , ; • : . . , • - T ••. 

1 Cile ne conseguiva la confusione dei 
'riomi; lo credo uno sbaclio del compò-

. - ' • ' • ' ì • ' ' , : ' ' ' • ' - ' • • , . " • • ? • • • • • • •• . » • • 

suore, e tiro avanti/ ^^«^ 
! Mi fernio invece sub'asserzione che 
Oggi i Kitriv^t|$ai^ebbero pê r Lui quelli 
di Gaspara Stampa— Lacrezià^^dfjgli 
Obizzi — Isabella Orsini -̂ ^ ed Èrmi-
ma Fuà. 

# > 

prbenojo, gli dico egli ripeto pri
ma di tutto che Padovane 0 no che 
fossero ;M|||t^ quattro signore, il fatto 

^ftà, che volendo QlTtn'ire ^lla .Maestà 
'della Regina nùattro ritratti dì celebri 
Padovane, potea henissuno \\ :Comi-
"tato trovarne 4) non solo dì pjù celobrì 
«ìli dì nnn piùiìicura e più incoutesta-
b i l e P t t a v ^ à ! • , ; 

Quel buQn amicò di % pollone PQ^ 
trucci ne trpvò ben se,t,tan(a da illur 
strare nel suo Discorso -^ Oscar Pio 
no indicava un quindici o venti di 
veramente celebri nella sua Blhlìo-

>• • • ' ' ', 

grafia —̂  ìa Ounonìci nclìe Donne l-
ktliane_ illustri ne annovera dtqiàSQUe 

' ^ \ I . T 

d diciaottp. — Ora che bisog io c'era 
d'andar a cercaroe tre col candelotto 
a Baî ^ano, a Veueziii, a Rovigo? 

! 

pìcaftlUtìllo clitì vuoìtì il Oiomitìe 

9,. 
f Notò ;^h%la sola compagnia dei 
^attel!i*^àpore;?%uìlà Senna Oia 
aumentato il prezzo di passaggi^, 
da 15 a 20 centesimi, mentre le tar. 
irìffe degli altri mezzi di trasporto 
sono restate inaìtei'ate, ; * ; 

Pei^i^i^i^tranierì, stabiliti a Pa* 
rigi|4§mincia : a farsi m^^ H pitr 
§̂3LTÌbile èlfetto deli'esfjosizione. I 

m^awrantf e gii alberghi hanno au
mentato i; prezzi, \ ;v 

l houillons Duvatl (uno stabili-̂ ^ 
mento con ottanta succursaU ia 
Parigi) ha aumeiJJpLto i prezzi del 
i o per cento, È una vera desola-
zioue;per noi^^c^ci eravamo abi-. 
tuati alla buor.a cucina ed̂  ai pf̂ ^g,, 
zi relativamente bassi di iluèlB 

di I a(̂ i)ÌJ«, ma f^sueragioni hóri"̂  
gdno proprio uno gerp. Per esempio 
egli assevera che LucreziadégU Obizzi 

^ ^ -

ì 

I 

— Gaspara Stampa — Isabella Orsini 
sono tutte e tre incontrastahilmente 
di Padova — e che la quarta delle 
r i t a t e é (l*Erpmia:Fuà) £î  
%itto il diritto dirselG'%ÌCy in haséuU 
xmct lettera del conte' Malmignaii già 
pubblicata nello stesso giornale. 

Bravo per Dìo II 
Io fin ora'«iL«.vevo ^ceduto che il 

cértincatò di "Cittadinanza &i desseo 
dal MunicVpio, o per Beerete di' Sua 
f ^ " • • , , - 1 •'•••••'• • ' m m ' . -

aesta I ' 
I ' I • 

Ho sbagliato, e f ^ M l " ' " d i un ììif 
•poeniteii' mzi d'ora m poi venererò 
Sua Maestà Malmignatì che ^^ |̂|mna 
decrieti di ciiWdinanza Q è. M. Varti-

r < . - ~ < " ^ ' i l 

colista del Giornale di Padova che ri-
lascia diplomi di 'î ML'̂ '̂  *̂ ^^^'^ *̂i*® 
sia l 

Però — tanto a non parere più ci
trullo dì quello che sono r - deggìo dì-
chiarargli qui le ragioni pep cui mi 
avevo invece pormessOj e mi permetto 
ancora di pensare iu mautera tutl'op-
•posta alla sua. » 
^̂ ,,Cominciamo dal merito di quelle quat
tro signore padovane! 0 bene volevasì 
dui Ooraitato ricordare le qualità mo
ra!*, o le patriòtìche, o le artìstiche 
0 le scientinditì delle dònne di Pa-
dovii 1 

vano pagarle.*^ 
itòÌrett^^^f'l*l!Ì|fWf 

sf^^^i "Ìiy'> de^^ ,̂col sistema Giaco-
meUiiiitnticìpare quindici bimestri per-: 
che l'olio'^ biennaìe, e, raccolto/ bi
sognano sei* mesi per divenire limpido 
e òommerciabiW.':Mancali due raccolti 
per la gjccìtà, non bag*aro||j. gli p ^ 
getti preziosi -di casa venduii, nè'̂ *lf 
vendita-a consegnare dell'olio futuro' 
a metà prezzo, né la rapacità degli 
ptìurai, ai quali ;SV; "è ricórso per far 
fronte a tutti 1 pagamenti. Si procede 
su largascjEvla all'esproprio degli im-
mobiliiv. /'U-- •'••--:--•'.:'-:- ' m 

; Coi' pagamenti -wi: 'centesimo ed '^F 
• minuto esatti coUa rìsidità indecUna-
nabde degli istituti di credito cuve-.,̂  
nuti gli esattori delle iniposte si tolfî  

torioseaUa:;Sforzóèil5i|avevam do
l u t o cedere a .Movali. -rn:i]y P m 
deV.dolore batteva, intensa. ,j -

. € ® \ gioyan^,^^^^ 23 anni) bellp 
ardente 4evt>itt ,nobiU:af|e |̂i,,̂ ^^^^^ 

ili ; cuore d, amarezza, abbta^^kt 
}1W madre, ;séjatà donna/^ ; c ó ^ j p 
fcdnì pòchi^st. salvava da mdrf̂ '̂* " 
|cura,rifùgiaft'^6 Su'territori 
'montese. • •••" ."* ̂ •%-p.̂ l̂̂ :''' 

^ EbBenelil gioPi)pSS7, a Paviu, m 
up^^jmpdèsta camerétta del suo an-
;ticC) palazzo, q\\Q\V uotìa^, riverito,. 
aiB.ato ed adorato da tutta-italìa,^ 
fappi-eS^^J^i. come capa^dpl po« 
| | | r^jsecutivo, quella patria, una 
fé Iméra per cui 29 anni prima, 
fnllfòrà mi ìS pia grande amtó^ez^ 
|Z£^v^<ìnavéa disperato.: • • 
: ^ Grandi e liete e riiei'itàte furono 
;ie feste' fche ^Pavia''fecélBi*suoOai* 
iroli, in occasione,déir iiiatJgbrazìb-
ne del monumento a-'Votok^ 
I Egli ;vi p roMihz iy f f iMl l é ' ^o 
del quale riproduciamo l ^ S R ^ i i l 
no 

- r 

:.^ ^Signor\'f 
È naturale'la mia commozioripj òhe' 

mi viet4^uasi fa libertà della parola-
tit'U deve essere ben preziosa. 

• _ • - • . . - - " . 1 . , ^ ^ . . ! • - I l * . . 

guest' ora soìesne, dedicata allaf^ife 
ièlla^fiìstasciehlìfica; malia una sÒa^ 
Vita speciale per tne, che potrò clas-* 
éiGcarla fra q̂ ueUa poche, che tempra 
do l'angoscia delie nefaste, hn un se* 
guito di graie rimembranze^ e di non-
lievi conforti; io le trovai ogni qual
volta fui j | \ ^ritprrio , dalle:; agitazioni 
[fila vitd--poÌffiéU n mia città na-
lie; nia dòpo Id tanto protratta loti 

tananz^, la non'ambila'croce del po^ 
terè e IT presagio di maggiori ama
rezze, era nalurale desiderio : dì pas-

w^ 

: - • • . - , 

Accademica degli InterfPPche scrisso. Se le moretti— perchè non ricordar^: 
ci adora Bianca fiè' Rossî %orèi chò si ixa Canzoniere, alcuni pregrevoH Brain-̂ sfe-

mi, che dedicò,le sae:Xef̂ dr(3aZ f̂l S'a-Schiacciò il cranio nell avello del nia-
Vito piultostoche cader m mano di. 
Ezzelino'? 

• - • r r 

Perchè non ricordare Isabella Eaf 
Vignaria del 1600? Forse perchè era una 
rivendughoia di mercato, una fruttiven-

' i ^ ^ I " 

dola, una campagnola e nell'Album 
Reale l'avrebbe stnonato? Eh via! Il 

. [! . - • . . - • ! : • - . . - I - i . - . r T . 

Noventano le dettava quel pò* po' dì 
;epitaft]o^^noy|^,^ • / ' .̂  
" In fiitto di awof patrio^ perch|^]L^, 
ricordave qdell'Arda mogUe a Gcscina-̂  
Peto, famosa taniò che Plinio di Lei 
a NepotG scrìveva: Que castltas lUius 
\que sanctitasi ciuanta gravitasi quan
ta costaniiaI9 

Perché non'SperoneUa Deleamanìni 
noi cui nomo si comprende )' idea del 
riscatto, dell'indipendenza, dell'unio-

' ' I 1 

ne Italiana, della Lega Lombarda? 
Se sì volevano ranìmemorare le celebri 

Jn fatio di i|i|i percbò dimenticare la 
;Ma»'ianna Ebrea, discepola del Ricci? 

Sa erano le lef^teràte, perchè ofelìa-

^Qìa qpn cui era m diretta corrispoij^ 
denza? che fu elogiata in Francia,:irj. 
Inghiltarfaf in fspagna e ìndtallaj cho 
Jiirt^pràboschì proclamò eminente rfou-
ìin, che nel Di'Monario del LadvocatlH 

-L - ' - I 

elogiaiissima, che la Bei'galli ci rìcor-
dò con onore, ;,che il Slazzuqchelli prò-
clamò come une delle pn* celeìi^l^omit^^ 

5 che gimmnai siano ai mondo 'vissute f 
l»4 Che se voleva il Comitato famoso 
ricordar finalmente aU'AuKUSta Re-
gina le donne celebri in soìitiìà 
che! non ^potoa forse rammemorAre: 
Beate- Beatrice Estense,, Eustocchii^ 
BeUin', Felicita Race, e la celebre Santa 
éiustìna martire e vergine, proprio di 
Padova?..... 
• Cile &e iìiìikìmetìtQ volea mettervi 

.anchorle più- celebri Padovane 

.nostro tempo, perchè diitlontìca l'È 
lisa ZilìQitOy.iiirta a Palermo, cô iô  

^1;ìtrtce di più lingue, istitutrìce. e 

1 

Bft 

re l'Alba Danieli^ la Parafava che (poetessa?!! 
moriva poetando dì 102 anni, l'Anna 
Della Vigmi?/ , 

Perchè uè la Calcagninl degli Òbiz* 
zi Caterina, la-Dal Cortivo, la Patino 
Carlotta 0 dnalmeute jierchò obliare hi 
VERA CELEBRITÀ' PADOVANA, la 
Isabella Andrelnì vivente nel \o^% 

Ma la&oiamo quest'argomento DKL. 
SI PQTEVA che scotta, eveniamo, che è 
tempi>j alla Paiavìniià delle quattro. 

Lo spettabile articolista del Gior-' 
tiale di PàdoiK^t ussev<ìra ch<ì sono in-
liontrovvert-ìbilmente P a d ó f ^ — M.̂  
di grazia dov'è che ha pésoHto !isu> 

f 
- i r " 
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IslìÉ^àfl^ta gi()ri^a|^©Ua dimora 
li ma Va |ifìl*oaia» Questo suo Ateneo 
4 og^ì un témpip chéraccogHe i (le-
toti al miracoli dèlia scienza, làOTlìi 
:<ÌÌsarmu U to\gàvi% pea.eti'a noi «ÌH 
•steri, del créato>y^-.-;.,-• • z',^ 

Incìiinìtìmotìi davanti ft W^ftia^^ 
'Vivificato d ^ i ^ r t | ^ n t e i ^ T O ì o : W 
\' eatàsi MÌélWlftlitiiiwfine quest*uó 
?fie coU'pnnipotcìVitx dell' mgegno sog
giogò là natura-*-poiché mutano i co-
f-l«mi| si trasformano la iijae, erolla-

^<*\\Q afrrti clie abbngllaun^epoca; ma 

t 

i i . -

^asWè elezioni e (malgfadiiJ,! 
oj)j>p.%iaiOn& dtìUa consorteria inpdatóa 
6 niaschtìriUa alla progt^esmta) fatti 
m i r a r e in consìaUò dallà^llcietà De-
#O(irati0(!^^apale. -
' LA Società éteasafff poggiò yalidà* 

sJÈi l* priJpoHa, raccomandando-
lìCWaro repiicatamente coi mezzo 

élli| stampa, in varie 'corrispondonle 
:pl|lÀUèate £̂ li scòirsi mesi nel BacchU 
gomy 

T r e v i s o . — Il cav. CaecianigTi te
legrafò alla Prou^^^t da >Veronii che, 
Treviso dalla li. Pepula2ì|ns diig^^dia' 
Puttia-fir, sciìta/ft luogo .di riunione 
d! qwtìsla Società per ranno venUiro. 

¥11101^10. t ^ ÒTrìt-nto prioia nella; 
^.aiulid^cvà della v a p ^ r n M l l ^ a ^cWffó^^ 

'inchinano popoli ed M i ^ bfMùb dolia ' fèat^ di Tiz ian^ 
esegeta dallo scultore D^L^ptl-o, per 

ì#lCfin :trMp^6<iHidiscéa'4eiì^^^^^ 
tifieati onde f.*r esonerare igiovimetti 
dalia scuola obbligatoria di ginn^tsii 

.^ i for iamo II f Ì̂*> perc^ìgio rìitìiiìa-
mò quasi u Ili vèrsale 0 aioìto ̂ ^ * ^ 
all'eduóa^jono fìsica dei. ;^iovani, ^̂ JÉ̂ '̂  
perocché aono appunloh deboli ed i, 
gi'apili che pijj^b DÌ sognano dàlia gin ' 

S' 

•V 

i-uopfb'H vero, 
•«tà. 

La scuola di Yofta c o n i i n u à n ^ a 
«uà y # Ì feconda di maravigliosi r̂ ^ 
«uYt^a; di^cWtòk iivil^iti ovuzonti 
preparò 'I Gotì^tìu^tiffrio^fllièneséien-
ÌQ àì^è'^itóntól. Il teregrafo'fd corrè-

Mè rapida 1#'|^RrbtÌsn|Ìe ali'd^i peri-' 
filerò. Volta é scopVitOilù' un'mondò' 
<he og*.H gipi^o^ vWeìft nuovi tesori. 

: ..^./Qufoè'éArhpMXdil Volta) tra-
^mel^^alV Italia q S i d o era divisa, 
•appressa- e c#1ìir^tìte,rma c'oncd'r̂ de 

naatica vr— quanfu vque le madri, per 
un male inteso aÌÌfetio,r.on lo voglia
no Comprendere. , .., . .. \ ; , . , ,.. 

I v - il sig. Scrinzi' Giuseppe à ;stalÒ 
m ^ pi^fiftìonte della. B^ncU * l t a 4 
Popolare. 

• ÌÈ 

.essere collocata nel,prossimo aututino 
sutfk piazza>di Pieve di tìadoroj patria 
del glande Pittore veneziano. 
*̂^ %caù®ala. — Il prefetto Sórpii\ni 
fej'ettl è stato chiamato a Roma dal 
ministero ed i ^^ift^nalì ai' Occupano 
naturfiìmènie di-questa feua gita: . 

Il [ìinnQpainkntà é\m che. il conte 
Sormani-MoreUi,^^uonferì iuugameate 
qot ministro dell mletno/linardeUij il 
quale/diceéi, gli abbia olTertò la r r e -
fattupa di Torino. 
; Quàlch^è;altro giornale paria invece 
della [U'efUtura di Fisense. 

! - • 

• • ^ - " 

nel culto '"de' suoi; grandi,'fu ne'glòrHi l >£'V^** ^"^^^^ ^^^^ semplice cî o 
*i'allora 'lii' ^rimk ^i^amfestazienB di 1 '"^*^^ Nella seduta che ebbe luogo do-

= Padova ì Maggio 
l ' i ' ' ' " - . 

- •-|ll Ce^s^algllo CoMsisstftsSffl' rac
colto in sessione ordinaria di prinìa-* 
vera nella seduta 2^ aprile 1878, es
sendo •presenti 41 consiglieri 

Delib'eH': 
l*^i| |nnplì6Ìare vivamente isignoH 

prof Verson cav. Enrico e Quaiài ing. 
Enrico pel ìavàro siiUe acque poìa^bili 

I - ' ' ' : ' ' ' . - I l 

della città e'di mandarlo alla coni-
•missione: elòtta/ dal . Consiglio per lo 
^studio dell' Vnipbrtante aféonVeuto. 
: ! ?̂  'Sĵ wr f̂-e ai ;̂ por : &^ 
'Turetta GioVanhi, appaltatore degli 

posto di •rajjiontere «g-

• ! ^ . 

! • -

Giuseppe 

""''^B ad nsu^ffPgpti^i'Éi-
g « i | S m f b TÈb e Supplii i r l l S e . 

8. accordò l'annuo asscj^^itiÉilUio 
:di.L. 592,59 c^dècorrflnz,^fc!v'nóVe 
gennaio (>ip., giorno In e 
vìvi il 0ùgUelrtii> alli s i g S i SiC^iu 
Magàroitto. 
^^9- confermò nel posto diiveterinarlo 

fesìstlnte^'ar' plbSlioè Macello il *sig. 
^revisàn Antonio.. | 

10. concesse" l^umento d 

« 4 

maaco ai 

^ 

primo 
'i^'i. ' 

<J Drahrt i ed anni si lamenta p W 
por onorare Domine Iddio ed i àuoi 
santi, sì # ^ | » : i t i g ^ i ai iiòvérì 
mortali. 0 ' è; 8pecìató0Kte**fÌP%ampa-
naro degli jEremìtarfi^ che, forh& 
a quàui^ò p t ì f^^ <lWtene b r a c ( S ^ 
ne serve ad ogni momento p«r far ri-
suonarPfe sacre srjuillijLeWA sua chie-

_' ìi , . • ̂  ., bi f f i l i 

sa. Appena giorno 4 ì % ; ^ ^ 
campauoUa clHamu ailtt ml̂ sàft e IA 
bolla armouiii dura un quatto tVora-

«TUj credi pili dì^oter riVìgffi^e il 
tuo sonno; ohibò! ima nuova mu:5Ìóii 

« : = . . 

i -•^•\^Vt-'Vii.i\^-t,-.-. 

•."J ' • ' 'p ' '^^- i i i ! ' - • * , . - i f c j . - ^ ' ' " i 

. ' ' • ' ' • . r "f •f- e.-'t-i,^.,— g 
!*...||.^4: 

ranzauèlla,patria; 
-Io, rap^res^¥taTido 'il ^o^erno|ì!Son 
letodircongralùkfmi; per la sua spleniti 

tó^.gu:si loval 
ad 

norovole. 

^ qua-
TBsima, e di affgiungere ad fessa som-j 
ima, ^ i i fa | to , dei! impresa, I palchi,diri 
•spónibili aéiia società, il canone j j * 
•quali equivarrebbe u cuoa 38,0 
lir'é. 

3ìdà;Mii-ta, C^ir eè^ègio cìitadihb éhè^ 
.rnerita la gi'tìtitùdiòé: nazionale di cui 

.;;.r-?;fi 

fììÀusfmvissmkG prolungati, --^ Grida 

ii^i^entÀrie/feorisìwiio dei MialstriiM 

{,^^iDal resoconto annuale delia Ban
ca Mutua Popolare si rileva che, ad 
onta delle, còiiidizioni gèVierali' nÒn 
|biibne[ Uriàvoró complessivo della ge
stione Ì877 aumentò dall'anno prece-
•dentt' ed in rapportò aumentarono 
y t r l i i W i i t i l i ; = L a Banca Mutua con 

i: 

4-: 

1 

lun capitale che al 31 dicepibce, 1,877 
^era stato portato da L. Ì3Ó,850 a 
:i43,200 eb;b| nel 1877 un moviinento 
Mi quasi 3ttiailìoni in confi'ontó di 26 
Wìitohi circa di giro che ebbe nel 
11876. Degli utili la Banca Matua l i l 

, __,. .. . : • •. . , -i vise agli azionisti pel 1877 due, lire 
•è là.pr>m^rche il ntioyo.pre|.ii|^nte^. azióne ed ammo^tWò circa 19,000 

4Ì0SB alla firma dei h„^ A^^^AÌÌ? ;„ ^^(P.^. 

^,^iy L';onorevo|0 ; Cairoìi^ P,o>*l®^̂ ,9." 

m 0 -, 
s^.3iumentò' à Volta. Questa onoririeenza 

ilei Consiglio, sottopose al|i 
iiuovo re.,, 

, ' i " - Ì; ^ 
, - * • ' I 

' • 

% s | ^ . 

• L 

— GÌ scrivono: ; 
l sJgnotiiBodòmonte, Cbhcina, ,Per. 

T9nì e Manetti,; che sostennero |n 
<ionSig(!%i^munaìe. i'ajìoli^ìone: della 
iitru'/ioUe religiosa iielle scuole, turo^ 
no tutti :e quattro'pòrgati à candidati 

-r̂  ir*-

ii' 
••-•^ 

-• 

' i ^ 

1^ 

lire dMl^^d'if in soifereìiza od in sò^ 
S p e s o , . , , • • • „ 

I r%^er«|iiiA. — In Valpplieella nella.: 
villa d ^ ^ a r e daRctiv,.Trezz^; ^i t-^ 
ieri un lieto banchetto offerto dai. 
proprietario agli allievi deir istituto 
Enològico di Gònegliàno, guidiiti dai 
loro Birettoil. prof- cav^ L. .CerlettI e 
cav." Vianello, e yarii, membri ^de,lla 
Commissione della Fiera, e dell' Acca
demia d'Agricoltura. , -
: -^ y Avelia rimprovera 'pàrecòbi 
medìci%eUa città il torto dì rilascia-

^ los i s s ima Isabella;Oraini? Il suo 
nome sta aei Kegistsi Anìigrafìcl pas
tìglie presenti, od in fiuel.U della K. 
Questura?,.— Se risabélla Orsini è pure risulta iscritta ti'a le Nobiliari di 

laBeata Angelica Negri essavienìtidi-
Oata come gentildonna Miia'inese -̂— 
N- l̂le Cronache di Milano la fan:,iglia 

s. 
!E^ 

I UJ 
i - i j ' 

;E 

' ! i I 

w 
I - • ' . 
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quella del Guerrazzi, Ho prego di ere 
•dere, clv§ifl0fll̂ è:P*fMv-^*»alper Dî ĵ naa^ 
•Toscana e puro ^HgUé. ' ''- .' 

: In quitnto£i):Gaspara stampa non.vr 
•è-chenyi c h e ' l # 8 f e recèanieKfc^-di^ 

^|I?a^ovù: gli aìlri;^dub!tano — ed ^-
^ i s aljstine'ì -'^M^- -' • ' '̂  ' •; •"' 

"^%amly^\do di CoUalto pubblicaUtlone 
4e nme'nel Ì738'(cioè due secoli dopo 
ì â  m rtrte) Ie ré^Uta, è: verO, d i-'Pado va 

.;4tpP"g^'^*^^^nl*a pritti^*^terzina del-
: ^onettod-.l Lei dedicatola Sperone Spe-

Ijypij in-cui dice; , •' '• • 
iccbó corno ambódue nrodu.'̂ se un nido • 

^ Ambotlue aìzìatnò un voi... ' 
Ma ìndipendentejpente' che 

'parola' nido potrebbe tahto''indibare 
3*ad)JVa quanto Italia quanto la scUola, 
quanto essere licenza pratica o politico 
.tiompìimento verso ,uh uomo di mon
diale celebrità;^, noi abbiamo il fatto 
.che stia sorella Cassandra non parlò 
inai dì Padova come luògo di sua ha:. 
^a ta—chei l CoUuIto ìstessò nollaPre"^^ 
l^izione scriveva ^ del hwgó di nascita 
^i Gaspara Stampa è DISPARERE 
TRA GLI AUTORI >?oi ^WlP^mi^ 
^^ehetiana, altri Milanese, ctltrì Pa
dovana la, chiamano^ » 

Ma v'ha di più ancora per dubitare 
della Patavinità'di Gaspara Stampa i 
Nelle lettere della di Lei amica inlima 

- • l 

use nelle sette gemme' 

• f i I 

quella Città. Nelle testimonianze XE-
ÓÀLi assunte dalla Santa Sede pella 
beatjlìcazT'one della Negri e raccòUe 
da.Aridiéa Roberto vicai;io dèrCaTdin'àr 
BÓiTon'ieo, léggesi Gaspara $tampd[ 

I Gentildonna Milanese. 
'- D* altra pàìte abbiamo.aìiQ d^ bani-
bina essa .abiLò':yenezia, che a Vmmt, 
zia mori, che T§neziana W stimò il 
B^lìa Chiesa, e firtalmeniè il vàr*:er 

Veneziane ! ', \./' 
: hx Patavinìtà qìiindi dV'iiàs 

stampa e siSrà contrastabile e con tra-
stala e'oggi e;dòiflaiìÌW ; ^ . 

^13^Mt i^bnae#fe \ iuePv . - 0 iÌ:tìtòf-
^ìkùè di Padova accetta per Padovana 

1 - . . . ' 

lei Fuà \dì'Rovìgo è deve lasciaf.a Vene-
zia od a Milano la Stampa — o ac-
cet ta ia 'Stampa, e:'deve lasciare' là 
Fuà perchè le ragioni acoiiriipale non 
Viilgbhò pini 

Dìfalti — Sa Rovigo (ragiona l'a'r-
tleolistii) fu pallia di nascita delrEr-r, 
miniii Fuà," Padova è orgogìioaa'^l'es-
sevlé patria d' àddozioue.;. '" Anzi, come 
Torqiitóo'Tli^so.^feché di Sorr^ftto è 
considerato'^Bergamasco {% da chi do
mando ìo ?n?)'come Ariosto Reggiano 
è dotto di Ferrara, cosi noi possiam 
yiteuei'tì la Fuà di Padova, benché hia 
nata a Rovigo! 

avvèhiità héL 1876, ritenutocche l'ap-
utòì-e 'stésso rii^uhci ad ogni pr'e-

It'ésa d* indennizzo ' pei- qualsiasi altro 
; : ; " ••mm- • " ^. ^ 

lltolO. . . , ; \ 
3. In adempimento della delibera-

zione dodici gennaio p. p. assegna la 
'somma di L. 10 hiila pel monumento 
jnazionaVe da erigersi in Roma al Re 
'Vittorio Emanuele^ 

Delibera di cOncorrerecoU L. lOOÓ 
pél monumento da erigersi a S; Mar*-

f É o : •"•^ • " • ••"••••. ^ 

i ; ÀI ̂ ^ dèlie Lu'e iO rhìlà sarà 
provveduto con opportuni .stanziamenti 
nei bilanci degli- aUnì venturi: le lire 
1000 saranvio p r e l ^ a ^ suU' articolo 
lÒè del biianòio 1878! 
I 4. di cdifcorrere con Lire iOOO 
p^onumenii da erigersi al , generale 
LftUiarmora dostinando L. 500"a To-
t'ino e L..500 a Biella*. La somma delle 

ire lOOO'sarà stanziata suir articolo 
06 dèi bilancio 1878. • • 

4^5;; elesse a p^^sldènte^ del' Còi^sigliÒ 
à*A'nrainiy#Ì^ione dilla d ^ ^ ^ d f t ì i -
cóvèVoSl CòMm. Bolìin^'BQldù co. Gì^ 

amo-
6. prese atto . de^§^^^^y " 

presa d' urgenza dalla Giunta relatà-
vamehte alla rinuncia del sig. Gavoni 

• ì 

Bardini Luigia^ 
i l . Elèsse a Par rodò per la chièsa 

dì San Lazzaro dipatronàtì còmmmie 
iì.M. R. Bacco Don Agostino', 
V/Cn S(i|idoTiaaa«.^-- Pochi dpi pa
dovani ricorderanno ancora un giova
netto loro concittadino %Uo ad un di
stinto infipjegato^eipai!riotta,cho àv-
yiiitij'alla Scarnerà ecélesiastitìa aveva 
Mio bèi sàggi del suf^^^ingeghó hei 
pàllio Seminario e né uÈiciva nei 18^8 
per farsi soldato di libertà. Quel gio
vane non ha gi||||:i moriva appena oin-
quanlenjae;à Bologna compìèpdo tropi 
pò presto una carriera virtuosa ed pr 

/ 

iJ-ÌH •WÉif 

q u i u q u e n m ^ ^ * ^ .^tlp^WW-BOT-Si- 1 romoro^lsiima'tefó impedisco. Dopo 
p y à ^ l B é l a n z o j f t p t o ' A m à y ^ ; ; l ' # - j , d 
mento del secondo qUriqu"tóìof ^%t-n Ijĵ ĵ'ĝ if̂ ^̂ ^ .mpanio ia^'pien 

ò'àì per tutta IH mattina. 
Ma che*,non ci sia un regóHlWihtò in 
pròpòsftd 7 ÙWtì il, municipio non 8ap-
pia assicuraPrì nostri sonni ?<./ 

«So che in altre città gli slessi ve
scovi hanno Umilato vi suono delle 
cah^pàutì^ fecero bene. Mettete in 
bilancia le preghiere di dUe .b'eghfhe, 
che rispondono al mnto appello, ed i 
«toccoZi di cento brave pe^l^^he, òhe 
non possono dormire ,sn la conseguen-
za e chiara che la religione .̂ î , gua
dagna poco. 

«Credimi, etc.B • -
l u c é n d a w . - " :La ricordate Tav-

ventura narrata dal Pellico nel capo 
^XUX/delle .sij()o^piî  l^'aù^ore 
mentre era ai/Piombì oje utik^, notte 

^delle grida confuse; iit^ol elfogok 
è poi un secondino che. domanda al 
cuàlode: SiOrparoHiCOssa fdyi}mo de 
stisiori ingdbìji<^i ?'••, r , - ^ 

™ Mi nog'Hoi^òrde la$3aH{ hruàtò-
l(ir, Epp^^ no se "^ò'aiièHer la prééòii 
sfilza jperMessoi Carré a domandarlo 
•.-— Za risposta non sarà mìngahi 
iémpoy mìa, '•"'.' 

' Questo grazioso episodio mi tornò 

'rU 
. „ ^ • . 

•^mmiy- e di costruzioni 

!l 

:azione. 
7 ' ' - * ' r 

Tale fu Pietro Conti di Carlo, che 

t e n S t e nei;caccÌRtòil delle Alpi, che 
passato qufffIFìn Piemonte ebbe dal 

- - I ' 1 " • ' ^ I ' -

Governo missioni scientifiche nel Bel
gio e nelFInghilterra ed altrove; come 
ebbe più.tardi, la direzione .delle of-

J^ttfóssapdria.; 
; Nei bersagUeri: s^l||js]l gradiiàimàg-
giòi'eypoi'*fù: tenente coìòìinèlio nel 
genio e ds'putaio al parlamento. Le 
Jscienze jisiche ìa'la tneecanioà J n 1-
jspecie furono il ^ampò dee'* jR^ensi 
jsuoì studi, per cut mefìtò dì essere 
Ictóainatò a sed^^e'fi^l^ksi^lig^^^ 
ziòne superióre per l a sezione tècnica. 

^iraccademi'à dei Lincei lesse ^ una 
erudita naemoria nel 1874 $ulla resi-
stemoi 

X 

laboi^^^^iiptogna 
'lingua italiana per la materia a»'̂ i et 
;mesHàì%^^M^giornale di scienza ap' 
pUcata, ho,, sua memorili' Hfèt-ita so-
!pravvÌvere.,*aUa troppo breve sua vita.' 
: - C S M ^ ^ ^ M L — -Ricevo'" da Un'ami-v 
co e puoffi^TàMetterà seguente: -

adesso alla mente, udoTHo di un Jn-
cendio alia Casa di forza. Ne ufficio 
del Direttore, stanjani alle .ore 5 . 
timendi|jjf j si appicò.accidentajp^nfce 
il fuoco ad alcuni mobili. — POP fof-
tuna venne spenMj; p i ' e s ^ ^ — senza 
intervento di pompieri,-r-ed il dahn 
^ d i poca entità (ti. 40). Mà,'vse 
PeiUco ebbe paura nelle cartìèi^i di 

^<^e,^attr^am,cor^:n^ 
•A in Roioffna nAl/i ir imi/xWrt rt'/>/7rt ' " ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ S e m e . à n d i t i èSeOti. 
à.m-Bo\ogiii^^m\duiomnomial^^^^^^^ - È di ^ràude attualità 

VòhìiQ prì'itcVpes^h : sottana di vef tW 
i^llu a!|.-àScì(50;̂ * e f ^̂ ^̂  ; con^òrhf^ 
menti di penne, sLroiti^sslina alla vit.iv 
è una moda fatta solo per chi hu un 

, ! • • • • \ : - ì s - -

•bel corpo da presentare^ alla,an.ìmìrar^ 
zinne altrui. , . ̂ ^ « Carissim wà 

w , .1 

I.' 

Ma se quasi 'è , lasciate aiUòra Ga^ 
spara Stampa od a -Venezia o ;a Mi-
hujo;kh 

Per rapporto \}o\ aWa Franco Roberti 
(altra donna ìnconlrastabÌlmeule.Tja-
dovana peLGioj'waZe di Padova e,per 
la. ìètt,e,ra del Malmi^naiì) qu:al|,>oiio, 
niai le ragioni addotte a ribadire tale 
errore ? 
i Esse &on queste: •" .• 
^%^ Percliè la FamigliaFRANGOerti 
iscritta tra ie.uobUi ffiido,vàh¥;—- 2.' 

'chè l'Arcàdia di Roma "latrici 

1% 

•V 

. ! 

• Hf; 

^ 

conobbe 
q̂o'f nomò, di Egla Eùgunea. — ' 3 . per
chè CesarotlT la nóininO gentiìdouna 
di Padova -— 4 perchè un pittore cela' 
•prócìamò tale ìlei contorno del litratto I 

Ma anche qui io cibo proprio a ri-
^diré e di mólto. Il nome Arcadico è 
^ ' h ' - ' 'I ~ 

un ghU'ibìiio lèlterario e nulla ci prova, 
In quant'alTessere la famigifaTran-

co nòbile Pàdovauii, ciò prova ancor 
rìieno che là Roberti sia Padovana; iu-
quantocche noti è inai stato detto (al-
meno che io mi èàppia) che il sacra-
lùentò matrimoniale a Padova impri-

'̂ messe iUlla moglie il caralii;re dellu 
cittadinanza del marito — Oh che raz-
za di ragionare mai è codesto? Perchè 
una%óberti di Bassano.... pigliavàsi un 
Francò 0 perchè il Franco era di 
Padovana RgbertisidirfMRiovana!?! 
'̂Qh via, Vada a in-segnarleai polli chè 
qitelli almeno non rideranno di Lei, 
luiperooohè se pure la citladinunzu 

;^|pe,ttàsse alla moglie pél fatto del 

; a Gli è un discorso vecchio, ma ci 
ÌQIJÌÌP sópra perchè tutié le lagnanze, 
|ut te le preghiere fafto sin qui non 
VJuscirono a iiulla. '-.••'' 

CoU'abito va ingieipe un cappWmo 
• di feltro pjf io , lutto semplicità e buon 

•gusto,;messo piuttosto àtrin'dietrd.^ 
; Le signore eleganti usano adesso un 
mantello di primavera, mei5?o aderen-

manto, ne ujii, nò meglio la varrebbe 
liei caso concreto:; essendoci Franco 

- • " • 

nobili di Bastano, originarij, ivi .vi^ 
i)eìite8 atqiie póssidentes' aggregali 
loie nel 1788 al Consiglio nobile di Pa
dova ad honorem, ma nulla di pluf!: 

Tanto sarebbe allora che si chiamasse 
roalo od Ungherese il principe Gjova-

Uelli perchèò Magnate d'Ungheria econ-
te dî  ììoti so\ùan.LViìaési déUa'Gco à*iî ! 
ì l o non son cavilloso, vodai-^'mà^ se; 
Volessi piccarmi ih proi-io¥i|ió,- e i ' t ro-
veYelun'àitra prova u'posteriori, che 
questa rranco non poteva essere Pa
dovana, giusto perchè Ella viene'sùl-
l̂  rii*p(%giò dei ntràtiista J ^ n O m i - , 
Attila contèssa Franco 1 
'De l le fam1Ì;lié'Frunco1n Italia, (ò ve 
ne son 11) quelle ciie avessero titolò 
Oon:iitale furon solo due. '—^^Jna 
a Verona esiinXaai nel 182^ *.ìh' Luigi 

•q. Girolamo e Lavinia Campagna, 
1* altra di Vicenzii imparentata coi 
Monlecuccoii'di^'Mo'dena. 

.. Quella di Padova ebbe ed ha solo, 
il titolo ISokiiiare pel fatto della sua 
aggregazione al Consiglio Nobile iiella 

'•mim.'. 

correndo il ISiO: lasciando vari&o_ptìre 
^ - ' • - ^ . - , . . . . • ^ 1 , 1 . , , . .• . ' - ! • ' • • j i . h , - . V * - « I « : - J ™ ^ * ^ - ' * : ' 

tra CUI la iradymptì.> deli'^/j'fca dei 
ì^eti'àrcà. 

Dopoquf?slo-^ pe'FIW'ettorà lo stima-
bue articolista, nelraR.i vioniade chediV 
distingue, eh 10 abbia ud'ifrsistere an
cora nel doplorare che con 70 e più 
celebri Pad|^|MgyBRE"p.i PADOVA., il 
Cornitaio sia'SSaiTj a trovar fuori: 

a) una Padovana d t MILANO O dà 
VENEZIA che s-a, in Gaspara Slanipa, 

h) una Padovana da FIRENZE se è ' 
ìsahella Orsini od una Psidpvana 4a 
BASSAJÌO se è. |a Franao /ioherih' : 

* l¥%ina Padovaiia da ROVIGO se è 
la Fuà Fitsinàto, 

d) finalmente una. Padovana vera 
{a Lucrezia degli Obizzi, della cui or 
riguje, pero lo siosao Giornalesembra 
non esser, sicuro: tanto è vero che la 
indicava coU'aggiunta cìie almeno si 
ritiene di Padova, 

In quanto poi alla PatavinìLà degli 

' - I 1 •: 

artisti che lavorarono 1'Album, come 
Città. Se non Iosa glielo du'ò ì^ L^ ̂ ^ j ^ ^ . ^ ^ dell'indirizzo mi riservo ad 
sua Franco, incuntrà^tàb'ilinenie Pa-
dovana, nucque Rober t i—Fu hglia di 
Guerrino Roberti e diLuura Zuocato 
jugali, ambiduu di Bassaiiu; ivi naque 
nel palazzo duminicalw'--^' Ebbe un 
Bassanese a" maestro in Agòiiino Dal 
Pozzo, fu mariialu ad uno della fa
mìglia Franco, ma'Nobìle dì Basriiino, 

altra occasione. 
Poi* oraj tanti siilulì a casa, un 

complimento allkTOÌca Maestà del conto 
Malniignaù che dà diploma di Cilla-
ditianza, ed all'allrìi Maestà del Gior-
mle di Padova che conferisce gratis 
i'tìtoli Comitali. 

AuiSTAUOO iMPIGOALASiNO^ 

^'-

t ' \ . x - j j f — _ 

• : . ! • . 

ed iscritto solo dà pòco (enipo col 
.padre al Cons. Nobiliare di !Padova>. 

mori uualmeiite a .I^adova di tifo, 

*r 

I . . ' 

.1' 

. ^ 
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tó al ^òvpteél.che nonlo^Uegnama . . ^ ^ « e M ^ — ^ * ì ' ^ # - ^ k - -^rt^A^ 
r r^ 'A^ j^NA^fci.^« ^À» «-«ai» onì ì'^ej cof» Scandatetti Marianna di C?o-

P o U t o ^ t i é fiùi|ldi Giuseppe, part-
.toUio, celibe, oOrt BoMnu Glf^ianna 

Wttirii. — Pàvori-tnEochi Luigia 
fu Bortolo, d'aitai 77, civile, vedova. 
— BinaMi Francesco fu Gioachino, di 
anni 53, opéritioicpniugaW. 

Tutti di Padova; 
Canàzzo tìeiitìdéfcto' fu Pietro, d 'an

ni-56, vìllico coniugato; d l B à g n ^ d i 
sopra; 

^ n r a ^ ì i o n t a nere e dì elegniUissim© 

i l w » - — Dom«nic4 5 Maggio p̂  v. i 
«pei sono ì h v Ì « ^ f l ^ U passeggia
ta ufficiale allo scopo di visitare il 
monumento Ciimerini in Piazzola sul 
Brenta, 

t ' itinerai'ìo sai-à il seguente; 
"Partenza da Padova ore;5 ant. aa 

-sporta Oodtììungaj 
Arrivo a VillafflfA oro 7.'50, ivi 

,ttÌt''^di^:iin'-ora:; " il«fe' 
, A-nivo a Piaizo^A ore 10 —̂ ferma-

*̂ ;tf di quattro ore*, 
a ipa r t enà «Ile oro 2. i5 pam; \ 
Arrivo a S. Giorgio delle, Porticho 

Ri partenza col treno deUc4.4'4, ar* 
J V " 

iidova ore 5. 23. i 
JV'icorreuxfi iotaìo pedestre miglia 

a S i ^ W Chilom. 31.053. 
' E I pi 'siazo.^tóS naaae . :— .Molti 
ìotl^^^i della p^nìaòln si lagnano del 
l^xo-.:occes-4vp del piine. "tìn collega 
.ìseVva che, ad ogni sospetto di guer

ra od altro allarme, s i^umentò il 
|ìrezzo,del pane.M." o sì dimenlicò di 

^ ribassarlo ";Qna»^p i so^p^^ti ÌÌÌ dile-
.àuarÓnO 

SppruvTOrfe nn auro periodo ar tre-
|>iduzionl, e il pane al aumentaci qual
che centesimo. Bivierie poi ^ly-^P'*» 
ia tranquiUilà, m a j g ^ m n e r aumento 
'^^!tì di-qttesto jjfSlà:^ - J 

In Quaif^^tutttì le td t t^ éWÌ(*ne cha 

:te3^^6a^E5^^!g?^«^s?^*^ 

'^AOiì i 
•̂ r ^ ' i 1 / ••. 

2ÌQ: iimc5i(U da CKattì«Ity:Hpo|^ 
l a n a che sdno sldti, «ospesi genera 
^melstì'i ìmorì « o h e : ^ AlbertviUo 
(SJIVOÌ'*)I trovttniài perciò nella miseria 
è0Ò|c"'tìa operai là più. parte ita* 

^Ètf'Pi^fettura dì Inorino ìià 4irà--Jtaino, 

vaaa Prefetto a TìtéRtQ, >^^nUvmA 
che a - ^ | m ^ f M ò r è t t l ^ ^ t f t , of-
ferta d 4 M f f l l » la prefettura dì 

orino ma che r ha ricusata per ra-

Ànch^ noi crediamo che appunto 

Sorfà to in^ t ì landra prefetto a. To-

i i t gp t ì f ^ngano ua'po'^Qi^^i 

^J-«V.=I> 

HHBT.lWrtn^JTiwiDiMiTa'inuKiraaft' 

^ 
Spettacoli d'oggi 

rivo 

TEATRO CONCORDI. - - L à drami 
matica compagnia Bellotti Beh, l^^^l 
esporrà questa sera : 

lì m(^^io mì}ante della tnàgUe 
TEATRO GAEIBi^I .^^^*€t i^s ta 

sera la compagnia^ ( M t B l « di m\-
man n é Bienini esporrà :ÉÌ 

i l Bugiardo -^ fife! 8.:Ì fi. 

fnAtó'iiU cìt'cóìiive iiUe altre Jn tutto 
il^ Régno perché si traittìrigano, se 
possibile, gii operai, che fossero di
rètti pel' trovar lavoro drt qUellaptirte. 

1.̂  

;p^P'-'^ 
^."•l 

i 

làuti 
Soffia rigido il rovaio e^il continuo 

grigio del cielo promtìtte la neve. . 
^ inve rno ^ durò pei .poverèlli, e 

due misere piccine che son sole nel 
mondo,s'appostano auiU via^ stendono 
la mano e mendicano. Le avvolge uno 
scialuccto sdruscitb, iiiparo di e 
vento per nfiìllebubffi^si r iddi la ve-
aticciuola è rattoppati», e le 'manvae; 
povonazze sono coperte di geloni. En-
trambe arrossano di mendicar sulla 
vìlf^sbnb nate forse in una casa dpvO; 
l'agiateàza.vnOn mancava, e s u cui si 
^.ggravò Ìa:sventuraf e .r w ^ i i ess^v 
la più piccina, chiude gli occhi ena*^, 

^ SoiMnai'lo d i l u i i numBro i%^dftta 
dei 9É aprile deifsViììi'i's^a EémiUt-
cana:, .- _ . '-^^^ 

Alla K Riforma a --.'^^^er^o Mario. 
Ppljtioa estera,italiana. 

;,,, ,,l^feoi:aIe dei \ohiiWìSl\ \Prof Ho-
berto Ardigò) ,^^ ' , ; 

Scienza ed É^uMi\(ìttQ iSemMio 
Cipòlla.) ': ,; ;̂ ; ' *\ . ̂ -.. 

Credito agli Àgric(^^^u :{Gàhriele 
flosa.) ' . ' ^ ^ ̂  •" 
^ l^lMMrttei^P, iÌ'4s''^'^l^"''"» l '^"stria 
rCX(mmercio,'e gli ihtesessi del paese 
XÌuu^ii?iVro/IpórH) : 

Varietà Letterarie: Poèdiii ("ande 
SMsmni Verdi}. • ' / 

Alcune lettere inedite 4ìi, Ugo Fo-

' Xe^gesi ne^lvt 'eriirc ;, , 
ella decoratònptté il Vatìcanq^fece 

^ U e r ^ lo stemma dei Gendarmi#òìi-
tefìci o>^dellfl Guardia Palatina che 
d a i ^ y i n n a in, poV era rimasto all'e
sterno dt?lìa Ciiserma Pontificia in via 
di Porta Angelica. 

Secondo il corrispondente romano 
dei Taghtdté -di Berillio, j a ^ ^ ^ R i n - è 
vìata ài governo inglese dal governo-
italiano conterrebbe : 

j . Un invito a ftìrmuJare Una prO", 
posta precìsa pél Vegol-amerip delhi 
situa|torié pbliiica defle ilio vi uciar 
turche; 

2. Una domjùidajijiospenaìone d •-
gli armamenti; 

% Il consiglio di fare assiema 
Germania UHMUlopoata dello 
ganere â Ua Busèial 

Questa nota*;; yipr<6dotta oref^a^jfe 
' t t i i^ i ì giornali d* Europio ha Ibìsogin 

i: 
Ai essisre conrermata^o smentita dagU 

tà x l ^ d e c i s a la Ì>i-é§ÉÌiTSone^a par- [•O'-ĝ »'̂ »̂ ^el. xnuu^^tà nella, 

te dtì ijimjsti'b à i r ^ ^ ^ ^ ''""^ '''*' '̂ '̂̂ '̂'' 
getto di Ie|gec®''abKo|#^!e disposi-
zionraefiÉ'^fógge de! 186-2 intorno alla 
petfffloue dei MìÙe'di Marsala.. -

I superstiti dei Mille potranno con 
^ue^4| iuova legge.gndere'deU%;%n-
éibne, anche cb(ì||ndo uffici ptjbbUcìj 
.e: ricevendo altri emolfiifenti. 

/̂ om&£fi'cIt<Si4S località delta uàllizi»!, 
sono colpite dal tifo pet^chitì^ie. 

Nel solo circolo di ;lffi?as vennero 
constafcàtfenumerosissimi casi.iL * 

. ' 

"fi 

MI 

éoolol 
T 

mr'-''-
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:m 
l clericali alle u^no. 
Circolo Repubblicano di Brescia, 

rillFPbt?>4«M« 

u'r̂  ^^ii'j^i 'rtj'CT^^ - • 

• " - 1 

• i 

U «ridi contro « S f O T : Se àlmeriólscondesuHà spalla della sorella 
<,nÌta benedetta coiff^rer^za si rìuniàulfWcm.cUÌ ,^.^m'm^}m^ ài A . ^ 
k e é l i i Berlino o a SautB Stefano!...,, 

- ,.|xtentre l 'a l t ra sacrificando al bi-

Scrivono" daBornatO alla Sentinella 
Bresciana i 

Tre mesi fa la moglie dei mugna,io 
della Yatle al Beltoluib diava alla luce 

/ 

Leggési nelDowére del 2 9 : 
Le rappresentanze dei sodalizi^'ré-? 

pubblicami già arrivati in Roma rag
giungono già un̂ a Vijifnìr considerevole 
e ad ogM^arrivo dei treni ne giungono 

Uè nuove. - , - ,, 
I ; . 1 . - L L -• ' ' " • 

Stassera sOtìo aspettati irappVésètì-^ 
;i; del , P l & f © , della yaUeilina,] 

della Lombardia, ec'3i 
Alle 9 |)om. ha luogo una riunione 

preparatoria diTutti i rapprosenlanti 
presenti in Roma nella quale sì sta* 
bilìi-aiino le .basi pi*elìniìnari [ler la 

'a' 

1'©satB*o'-CoEaìe9ir4S«--si-rrr-.̂ .;Strat^ 
iri<5lto e eingoìare che uh^Mitista cotti 
I l Be l ib t t iBon '^b ia potuto scegliere 
'due produiib'Si come qdelle di ièrserà 
^Hoprio per U Sua benefìciaia. 

Cutìl è che dicevo a me medesìmó7|nioggia che scadeva monotonissimfi 
i.scendodà.t?aìro. i | i t ì ^a te non . ^ l ^ & t t a strada fino no 

leuàario ^xo Paolo c tó ;per lk*i'a«'«^o 
(ine inap'puntabitoaHSÒ àncora 

I sogno la vergogna, protende la n i a n ó | ^ ^ ^ m b i n p , falciandolo orfano. Il pa-rdiscussmne di donmm, 
iifivoìgendo con l'occhio ""* eloquente ip^dtógoitj^iio^ una nutrice,! Non v'ha oramai pi 
jìl'éghiera. •» 

Que8UeM#e orfanelle sono u so^^ 
tlo dLuSùauadro, che teste m i ^ r t 

è n r ^ W v T f t r è in Verona.^ Ero ans-TLa%lt ì ; t ì )a nu^ 
iMgi'o quella niattina — l'uggiosità dell^ij;:iij^e3ipS"* >̂*ò non facea i! conto 

più il mimmo 
bambino crescea mfermiccio^eJj^iiìjt>ioeh^ il' Congresso riuscirà oltre 
proprio, corèe si suol dire, che ,jj aapetiaùva solenne sia per il nu-: 

mero dei. rappresenta.^t!,.,si^ perch^ 
ogni angoolo per quanto .remoto ' mfi 

ma 11 bambmp crescea 
arve . . . 
enesse Irt^^suà ammuccia condenti. 

fAijtihz'm ^^''•l'IMl 

LONDRA; «—-XÌf i Ì? ÌuguÀaiou^ 
deirciub dt Bradfói'^' Hardi;^dichia.J 
che il trattato di S toto^ Si|f4ij,© J t ì f 
contiene alcun elemento di \|)ae|e du
révole. Le jSiftìre prese nonVòfm bel-
ieose ma una preòàiizi^™;Wg*1?er[m 

energicamente .deciso a difendere t 
fprincipìi-mttnten||fti:finora.f'"' "'̂ "' 

Il Times Uìi dà PTetrobut^clie pél-' 
le'ultime 24 ore non vi fu alci^n pro
gresso sensìbil%^|^^^tMttativè. Uà 
dispaccio del '^(^W^^ff^pfUkmmm--^ 
Imo dice che 1 russi aGConsen,t(||pbe-
bero a triti parsi sii Adrianopoìi. c;̂ ;,̂ ,̂̂  

BOMBAY, 29. — Il-^Hmo *àì^|Sff? 
mento deirindfa éparìitt» pèrlMaltii 
COTI provvigioni per cinque mesi. 

PARIGI, m -r* Il^^pdticjpé Ai^edeo 

•«i.. ì( 

mn 

quel 

, , cedici..» stali, : . « - % » . < i « t o : ^ i ^ ì . a d e c ^ 
lavato dal ,^r,.4(,ji,.dsi!i.ùito/ ^; ^ ,„j„™^; . , .iDoroaltì^tt le caiTo^W dèH 

4fscrètJimentè, mix:(i]m\^ti Valentina..j] 
' ^ ' ^ ^ l l g t^fl?en/liir1fBellotti-Boi(' 

Dòmani, '^#o II 'discoffierinau 
•e;sàrà^. proni|^^o^'-da^4|i^^ 
dei Comitato:^ (lirettivo - dei 

g p i | ; doveva propi io 
va va. 

.asf ove si tro-

: i - ^ 'v 

epncueru nnmg 

••Pascila.." ,^^^..,:-, . • .,,.-, ^,--.. <;•/ . 
' Si darà pbr ìa sfiziosa commedioìa 

^ Speriamo 'tt& yt sarà un bnbn tea-
ifo ; gli spettatori po!?sónbessei'é certi 
dt-«^irotì%'oVarsi in' àastt niwvaj perchè 
se l'aUji sera tutti gii attori erano spo
staci, (JÙi ognuno invece è ctìXQ„e,.in 
ouH-a i)ropria.; 

lPiai?,KHa. Fu4erraUro,condotto dalle 
"uirdie hinrìicipuli al Manicòmio, un 
.sensale di tìiide del cOtnnnbdlS. Gre^ 
,^orÌp, che al C i ìp j l e i ; tJommercio;; 
;.(liiva Héghi di n o i P ^ ^ ^ , sano Pinte-

• ' ' ^ « * l a r i « aU .«*. S. '— Zero via zero,' 
-eguale a-^se!;", 
' - HIM» »| 'rf| |^^/Bertkt:dinQ, coauna 
isacca colossale alla mano ,é rotribrelij 
-io sotto il braccio, corre alla S'ta'iionei 

— D«isidtìra#la^Vettm:a? gii grida 

nu fìaccUenuo / 

— ,NO,K''»IÌO ';<̂ ^̂ ''f> PSS' ho 'troppa 

4i certe cobarì per cui Uv medicin* 
se iion è|btldi!itiura un tro 

uf f^osa 
ttiugffalè, che , -, .»^ 

, , . . — , . „ . . , ^ ,™. .^ -~.-.-^ ^- --..^-- s t a v a i ^ U g r d S ^ ' a l e eh 
atrmentl, quando vi vidi le l a c r i - | O T ^ i t bim^^ così dutto S. Carlo j membro ^,„ 
yappreèe, m L j o m w m , e a t r i n S i f e sul Bergamasco che pa-lcii^colQ Wpubbli^tìO di Rbm^ 

c S R i f t ^ ì < Ì n ^ ] » l ^ f i S v e a ^ ^ ^ 
^ ù e H a t e l & - ' ;̂ ,. ;^ ; :""'"^P^^|:J^tto^;-.il'iuugnaio^lggioga"iyM<J.'ì«,«^o * • "' ""'^""'•'"- ' ''"^^" """"•' legff ejS i ' u f l M ^ di p r iS f « r d è V 

Congrosso, dopo di chT è proba'bile 
c^ inCdn 'g ré s so 'pun i r à" in seduta 
per prendere queUe deliberazioni che 
saraniib: dei casOi? 

il p4|cjpe 
mareàéiano. 

conduranno il Principe >J^waèò: 
^uo seguito airE^^posizmne.; 

ANTOISIO ^i-^vhm G&ì'eììl/i-mspbm -• ^ - : ì 

•^•i 

precipitosa e sirenu.ia iravuig 
f̂ Eti'i-etto e quei- chejvi erano yo^ìia : il 
fblinbo .vi^rimas'è morto sul colpo e 
ieri he segui. la tuhiuIasione, I l 3 : ì | _ ... 
sgrti zia to; caso Servirà d» JezioMe^feg^y^l ^Congresso 
superstizione comari|Si^Si può deside
rarlo,ma sperai'to no. 

' \ - ' • • . ' ^ 

P 

. • -

•̂ 1 

"^. 

I r -

sii 

io ho visitato: lo studio del gipy 
pittore e vi ho veduto tante cose beìk 
•che non me ne sarei andato più1hT> 
veduto degli ottimi studii. di nudo, 
ho veduto Jl disegno di ̂ * quadro 
'che comparirà airE-sposizione di To
rino del 1879 e che rappresenta un 
•corteggio dì nozze: né:ho veduto%^ 
altro finito dì già, ove e'è un amo
rino di bambina, mi sono infine con-
yi,nto che avevo conosciuto un vero 
artista che farà onoi:e non poco al iai i,y ji^na^co ha dà Roma 30: 

f"! Ì ^ S m ' é i à ' connnomto . r i - O g g i «Ile o ^ 3^ ,,on. fa commomo^ 
c o i ì o S Ì^:.!l?o^egno di lui; \ ^ - .'ato a porta S. Panca . ,» l>nn,vor-
l'ona, srtìenlondoriidagio evangelico del jsario della vittoria ottenuia m Uomaî  
%mù'pTopìMa ha cinti gl|allori ,priniiJ:,jagii italiani sull'esercito francese. 
Alla frontedeigt^sp'e pittore acuì. Se W^^^ - • ^̂  • •- -
Jena non verrà meno^ se altri .amori 
. . . • •• • ' * ' • i m -

_uìi'à 
Indefesso'nello atw(fio, s v ^ u ò presa
g i r e brjljaaie cavrìera, rinomanza e 
iuadagni.T.^jjj^^' ' ' ''"••^ik 

- " 

.•^1 

. '' zi ^T^'s:i>l. fissi 

enato Inibriani fu elet^api'esidentéjjjj II fiibbrÌcatof|||Ji|odesto Z'Iinpiert 
; repubj^ìicanm ,̂  . ; te^^J« ' 'À»S' '? ' '^-^ fHierì,^ infbrn||^^h^ 

tf-^^a^^a:^ 

1 gnon che crederanno onorario per 
ill^lfcvvet^ì'e •%\ ttìufisialì ejJmmis^ioae 

' - ^^ « ^ ' "^ i - ' • - • -Ti ' ' ' :• % 

iion fariinno che qUeUo dê^̂^̂^ 
lallidìscH, e,, se egl i ,^r«TFOsogu 

La cerimonia riustìi^^ihi^bnenti%iriia. 
Si caicbla Vi •assistéssei'o > ISjOOÔ  

persone. 
\ Mòilìssime bandiere acorescivario 
la tìOÌennità della cerimonia. ; , 

li 5eco/0 ha da Parigi 29 : 
ìM^\^imc^-r^-\ giornitrdi^tWi!^^ 

^Inrì" si'tinisiionb in un nensfèro sdlwi*«s^ 'im -r • i- • .•^,.' . : s; coioii.bi.uiiis(.uiiM MI. 1»̂  V .vtl0b;:un hegQzm di gioieltieneia, pfezzi 
,Vi ' constatare con entusiasmo ch^j ̂  prBftoftS dalia sua:ofBcmu in via 
questa festa mondiale .sarà ilftrionfo, 
dtìlìft pace e del ìavoro. 

Baì calcoli che si son faltH^si'com-
l u t a fche milioni dipi^rsohe'&ìre-
tipheranno domani verso il Trocadero 
e verso il Campo di Harle.. . 

he Società ferroviarie dell'Ingbil-
l e r ra hanno organizzato dei treni* 
tMìistre^^per condurre gli spetti 
uUK festa. 

il presidente della Repubblica, ma-

A comodo delle -sigrib# Coinmìfl 
tenti, per ie, rìnnoyazìoniàn specie dì 
legature, sarà reso ostensibile ancor» 
ih detto, negoziò"' un assortimene dei 
piii vanat) e nnovi; disegni. '^•' 

Le signore fuori Città potfah^b in
viare per mezzo sicurissimo della fer-̂  

X-. • 1 

;iVtìttu,.^. 5' 

•,mi 

{Blorìoó) 

BSjfe 
m 1 ^ - ' ^ 

« 

" ' • • TiìT^^tl 
-,.d,el .-.37..,,^^ " -'•'"• 

!\s«ì4ci*c^i" Maschi 0. Femmirto 1. 
..ì^©s'$i. "k RoochS^^^Màrt^!^ 

Antonia fu Antonio^ à'an.hi 70^ villiOa,̂  
vedova; di Albignasego.'-i^ l^gMgini: 
Gibvànhì^JuVGmàeppe, d'i) n ni 59/gior-
nahero, vedovo;' di hoàw — Mignone 
Bomenico dr DorjQenìco, d'anni.21 e 

' 1 | 3 , soldato nel 2,0 Hegg.to Fanteria,^ 
celibe; di Ponzono. ' ' • 

j%à8cit©. — l^fa^i •!. Femmine AK 
S|_saiiL'iwuwi, -~ Bastasin Antonio 

..fu Alvise, impiegato, vedovo con Vo
l u t a Caterina di Jl̂ iacoiuOj civile, nu
bile. 

Toniattì AnioiT^ÌMi-Giovannìv bovaio, 
^celibe, con Dt'g'siaTu.Rosa di'Angolo, 
JjracGìanto, riuoile, 

rata le vecchiéi legature e dietro le 
Itirp indicazioni le s'arlfSo lihnoltrati 
â volta di corriere due 0 itre\ disegni 
reiavivì alle quuliià; eù;;qnaniità deile^ 
pietre dasimpiegarvisir- -^^^"'"^^ 

'"^ 

Il il/oui 
feiv)a,28| 

Dopo fìplennità 

^Pariò solttmio Renatocimbriani af 
Vascello ove il generale Medici si co-
pix di gloria. J 

La folla •vTsTiòcbnirrios&a'i luoghi 
Sve si svolge la memoranda difesa che 

Ito ha per telegrafò da loggì-i\i coniniomorata, : / : v 
- , ^ ; ; l k - ^ ^ m t u n i t e recisaiifiunte che il conte' 

liVersità; ^èairolì ^ormatìi Moretti^ j^ì^ ;4i|LÌniuo aljà 
l-Ì9^ytìtte!^ijnoUì in modesto- appàl^tmpjefeltura di TorirìO;;^ 
mento swt vecchia casa piazza C a - | Egli riniane^fiVenèzia. 

': ^onfbr |òVt^5cn t i bublvIlS^^oài-1 1Ì* ambasci^^^ fo 
Zioni ministero dicendo verrà prima annunciato l'arrivo a^Genova, arrive-
IScor ren ten t t t à esposizione finanzia. — - - ^ ^ — --••«" i« ^"'^ ^' ^^^^^^ 
.ria, presentata legge,esercizio gover-; 
nativ#froyvisorio ferrovie con inchie 
s ta ; legge elettorale scrutinio Usta, 
indeciso aùcoia sa questo debba avere 
luogo [ter provincia o per qircoi'darìo 
0 -per circoli elettorali speciali di 
>500,000 persontifra cui nomitieransi 
^0 deputi; riservata legge speciale, 
più tardi, cohforire de|)Ututi inden
nità, 

tóalule CaìrOU buona, manoieggeià 

rescìallo Mac-Mahon, manderà doma
ni mattina le carrozze di gala, ^oor- 1 

verìijt Roma verso la fine di questa 
settimana. 

• -. . . r " 

1 

. L'on. Be-Sanclis, presenterà quan
to prima il progotto, di legge sul fon
do- pensioni ai maestri " eletuenlari;^ 
informato a cpi^cetti diversi da^ueUo 
^dell'on? Ooppìno. i, . 
. Asaicuraei che sàia vd''^^«<tìco e 
di facile attuazione. 

\\ Vanfulìa crede che Ca.mpi-BaJi.ui 

H a t e ^ ^ q u a d r o n i di cavalleria, alla 
porta delle abitazioni dei p r^ | ip ì este
ri, i-r^hcipe di Galles,;, ^uca d'Aosta 
ecc , per condurli airEsposìzJòhetlnoly 
tre liu messo^pure f^forodisposizio'iVe 
\ (iropì-i ufficiaÙ di ordinanza. ; 

Al Tfocadero- ed aV:*^^ '̂"l'° ^^ Marte 
quindicimila Operai,stanno terminan
do eolla massima sollecitudine; j iayorh 
Regna uria febbrile attività. 

Ieri la sezione italiana' ha fatto dei 
xìuovi grandissimi progressi. Nelle sale 
dellMOdustria si sono collocate oltre 
quaranta opere fra istatue e gruppi. 

L'on. Correnti'iei^fì»^ visitato di 
nuovo la sezione i t a l l i a ed ordin'^ 

:,che si acceìerui^sero i Uivorì, senza 
tìi'egjgupar&i più dolio spese, Infatti 

farebbe veramente una follìa, sé per 
economizzare poche migliaia di \U% 
sì dovesse, presentare incompleta la 
sevjone nosli-a: solàròèjvie si deplora 
che questa misura e qulslo energico 

,; r/^.^-

\m 

, mmm Mwmk i PARISI 
tiene il suo Gabinetto aperto in 
ddvà'àl^ Pi'ìmo^PiànO sopra il * è ì 

nedi. Mercoledì'e'Venerdì d'ogni '$et 
tirijanà. 

I I 

Es^^^ 'e rimette denti e dentiera 
artificiali, puliture, guarigione ed ot-
lìiVazìone dei denti, / 

V , 

• l « 

- c«»ssi^»g^Ii'&iìgi4»fii£. e . O l i e r a 

•^ec i gfty^erì dali^^iìre. p alle f i » à n t 
i'̂ 'ei suddetti SR giorni delia settimana. 

• • ^ 

i= 

Gabìn'etto aperto in Vicenza tutt i » 
ffiorni, a S« SlasrcelSiiB. 

• V 
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_ , L Spapcìamlosi taliini per ìj-nitatori e perfozionatorì del Wsut ici~mwamem, avvei v_ 

0 che qvìesto non jntò da^i\essvin allvO essftvé fv\bbvìctìlo, \^h pe^fezìoimio, perchè 
3!ì satccsfìSItà aBcl fra^Wlli l l rs is ìch e C^smiii»,, e quàlunniiG alU*a bibUti per 

tiarmo 

quanto poi'li"1Pòpecio9o nome dì S'«rMet-18r«m«a non pofràmayipvddutre qiiel "Van-
:t9ggiosi, Îft̂ tli ohe si ottengono coi l^ersicl-Pa-ttaictì , 'die etbe il plauso di moite ce-̂  
lebmàfemetiìche, ••[.:' . '̂••. ; , _. ^.-. '\ i^ .«*; .,, 

Mcttiumo quindi in sull*avv!so il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni,; 
mettendo che ógni bottiglia porta tina étìchètU coUa firma déi'F>'qftiUi-jB''""crt e Comp., 
e che là capsnla timbrata a secbo, è, assicnrata sul- còllo della bottiglia cen altra picr 
lichetta portante la atessa, firma, — t*'c4tcla<&4ta è f^^tte Tiegàds ^l©Ma l i sg^©, 

^. %0^^J il i 3 mtirzo 1869- — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica dei" 
Fernet-Branca dei Fratelli Eranca e Comp, di Miluno, e siccome incontestabile ne ri*. 
scontri i l vantaggio, co&l co\ pv^sente intendo co1i^Ìi\tafé f casvspeciaU nei qwaU ini aem^ 
hrò ne convenisse l'usoigìustiritfàto nel pifjiio successo : . ^ ; i V' 

<scl.° In tutte quelle circostanze, in cui 4,,necessavio eccitare la, potenza digestiva^ 

• V . 

' • :• 

I ' ' - J , - ! 

l'I . 
W 

/.-r. i c ^ ^ i 

?'-

- ' i T A n l 

.- '\ 

detto, nel niodo é'dose come sourn. co.siituisce nna .sostituzione felìcistìiìna ; 
« 3.V Quei 

getti a'disturbi 
do prendano 
ministrai' lòró~si frequente altri antelmintici; 

fc 4** Quelli che luuinQ troppa couTidenza col liquore d'asse» io, qvia^i sempre dan4 
nos(i, potranno, qon vantaggio! di Ipr salute, meglio prevalersi d_ i ^ r f ì è l | ^ ) i c a nella 

j.iacce'nRataij.-.c- •; ".; -, '^^^i^^h'- ' - ' •'••••'• ^^^" • - " • ; ' • • • ^ • 
celliere di vermouth, 

o vino qomvme, come 

«^opo ciò, .debbo una parola'di'éncdmiò ai èigHffi Brianca, che seppero confezionare 
un liquore ..tjpi,utile, clie^nonì teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dati estero. ' . ;m • => . , . ' /--t - .̂ 
;; « I n fede di che rilascio il presente. .,, , ^ :, ; , • . 

Ijoa-etsBE^w dott. SI«ÌT#MII,"Medicò prima:rìg,degii0spe^^ 
r . NAPOLI, gennaio '1870. -- ;Noi/sottoscrì t t i , medici neirOspedulé' Municipale'di San' 

Haffaelev ove- neiragoRto tSG^/^rano raccolti Wiolla gii infevini, abbiado nèirili|i.pìii^ 
iàfl&riata è»ideinìcal'i/(?sff, avuto campo di esperimeiìtare il Feì'Heffdéi Fratelli Brancai: 
,:di.,M'la"o*: :̂ ̂  .'• • . ' : • • • ••'''•^' 

, Nei convalescenti di Tifo affetti d i dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
bianno collii sua amministrazione ottenuto sempre ottimi. ViisultaVi, essendo tìftó dei nii-
giiiopi tonici amari. 

., Utile purè Io trovammo *'èonìe, febbrifugo, e lo abbiamo sempre pl^scritto con vantaggio 
in quei casi nei quali ei'U intricala la china. j . ^ 

, BottlaiGAKLO VlTTOBEl.Ll -TT- Dott, GIUSEPPE FEUCETtl — Dott. LblGI ALFIERI 
; ' MARIANO "toFFÀRELti, Econbmp prpyyeditoj'é 

, Sono le firme dei d o t t o n - ^ Vitlorelli, Felieelti ed Altieri 
I Per il consìglio di sanila — Ga.v. MAncotTAf segretario, 

Si dichiara essersi esperito con :vantaggio di alcuni infermi m questo Oypeaale i l rh -
quore denornmato Fern&f-Brantay e precisamentfe nei casi oi uebotezza ed atonia «elio 
stomaco fì'ftiyqimli aiFezJoni nescé%% buon;Aotìico,̂ ^53sî ^^ il Direttore Medico Dott %'eia. 

P 

mi ' -

• A - ^ * SALUT 
V . . . rj 

, ' • dra # 
le la de 

8' 

[( Sii' laa «li 
se 

i-y s i i Ijf&ss-

: ,1P 

f̂ . ^^••^ 
^'.iJ 

tì' 
-;•! 

^^v.:^ - ' • - . 
f:-r 

r i - L^'r T . " r f • IV^ i 

v.̂  

E i ^ l 

"— 

• • t r - : . ^ . i , ;r?a 
' r - ^ ' l 

^ ^ ^ 

,.-Ji,. 

•iyy?j^ 
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Niiina malattia resiste alla dolce RevàZen^a, la quale Ì5uan^ medìcìn |W| 
'purghe né speaejie le dispepsìe, gastriti, gastralgìe, aciditii pituita, nausee, vomiti, 
costipazioni, diarr^j, e, tosse asma, etis'a, tutti j disordini del petto, della gola, del fiato 
della voce, dei 'bronchi, male alla, vescica, al fegato, aUeia'eni, agli intestini, mucosa, 
cervello e: del sangue ;-#rfhz)u d* ìntJ«n'aM?e sw'ccesso. • -

N(Jip. 80,000 cure, ribelli a tutt 'altro trattamento, compresevi quelle di molli medici, 
del ducatdkfcjpliiskow, di madama la marchesa dì'Brèhan, ecc. 
? : ^^'Mm''Onorevole 'Ditta,. • ^ Padova 20 febbraio 1877. 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarle come uri mio amico 
aggravato da malattia dì fegato ed infiarft'mazione al ventrìcolo, a cui t rìn^edi medici 
nulla giovavano, e che la deboìej?za a cui era ridotto metteva in pericolo la sua Vita, 
dopo pochi giorni 4'«so della di lei deliziosa ISeTi'aìentai Ara l iSc», riac|juislò le per
dute forz«, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmenfe''godendo buo
ne salute. 

:*? 

: Ih fede di che don distinta stima ho i l piacere di segnarnii 
•r'&'.&' • •-./••• •; :. ̂ ^ ' •••' -̂  •••••• • ' ' 'BevoJtissimo- GIULIO CESARE NOE. ?ÌIUSSOTTO 

'^'f ia S. Leònardo'N. 4712.- • 
C»m n. 71,1130, - T ^ a n ì (Sictliaf 18 aprile 1868. l ' i !J ' l I 

• U l 

:©• da 
don 

Da vent'anni mia móglie è stat%||,£salìta da uh fortissimo àttiiQco nervoso ebìlipso; 
eia otto anni poi ;d^g^m forte paipjj^gl cuore .̂  da straordinaria gonfiezza, tanto che non 
poteva fare un passo iie salire un solo gradino ; più era tormentata da diuturne insonnie 

a continuata rnancanza di respiro che la rendevano incapace al più leggiero lavoro 
nesoo ; l'arte medica non ha; tnoi potuto giovare ; ora facendo uso delta vostra/?eu«-

lèfita Jirabica m sette giorni spari la»sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le 
suo lunghe passeggiate, e trovasi poi f&ttaVnente guarita. 4«ffATANASIO LA BARBERA. 

Quattro volte più nutritiva clìe la caine, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi. , ^ 

La HewiaacEsèa in scaloleW(4 di ìcìl. 2 fr; 50 e ; i\^ Idi. 4 fr. 50 ^ìl. 1 f r ,8 ;21i2 
ikil. 19 fr.; 6 k>l. mWf^ n kil. 78 fr. 

ÌÉ*434i»Ét.i d i ae«5T8i9eiÌ*»! scatole da l^S kil. fr, 4 50 e. ; ,da 1 kll. fr. 8. 
La viaScaal^a âfi CJBWWCOISS^IC tn W «M'i? e«l Im se&tii^t® «li Ideata per 12 

I -

taz3:e2 fr, 50 e. : per 2*4 lazze 4 frJ 50 e-; per 48 tazze 8 fr., p^r 120 tazze fr. 19; pev 288 
t t ó e fr. 42; per 576 "ta55ze fr. 7,8. 
; I n e t t e i n 'S'avoBcta© pef 12 tazze fr. 2 50; per 24 tazze fr, 4 50', per 48 tazze 

fr. 8. — ' . 
Casa tìm ìlttB'i'y « C?. ii*. ®, (limited) v l n T^namas® «Rrosai, !^tllano» 'e in̂  

tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri, 
W'siilwa Luigi Cornelio, Faitinacja all'Angolo, Piazza delle l^jvhe. - Boberij. Ferdinando^ 

farma^i^ta »l Carmine, HQT 'Zanetti - Pianeri e Mauro - G. B Arvìgon%J^vm, al 
Pozzo d*Oi O r Pertile Lorenzo farm. succ. Lots (15%) 
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gU e tmf)p0 che qualcuno^sprg.^ adubbnitt>ror:igu^mizn eVin^nnno e a miovaro con 
futU alia^ip^àno che la Fci.>nza matematiciv non centra hè'i<unt(Ji.:htè' poco he^t i t - 'co del 
Lotto. N«;,signori !QuesUij^i,^nza non po^ià ìn,a!ctm' m^idò/ giàmmu'j.sltibsUre ne pre^ 
cisare una vmcita a questo giuoco. 

Gentile Gentili,stesso, l'inventore d^ì Lotto, seppe bonissimo questa veiitìi; ed àperciò 

ì 

n\ 

(I 

i • 

e soggKp,....^, 
, , , . , „ . . . .. . -he forma inve

ce una delle più iloride rendite d^Uo Statò? 
Perché dunque non; si abóliflÌFfrLo(tò^''qù!ìndo )o si trova rovinoso pur lo,cai?se era 

r^ali? Ctò è punto la prova più manifesta^ed .evidente che per quanto facciano e i a diano 
ad inteMdere,,L|ignon professori dìJlatonìatica, nulla possono di aiccia.qu 
innespugiiabiìe che chiiVmusì Lollo. - • . *v 

questa fo/tezza 

Non così dicasi, però, d'un^vero e,profondo SCRUTÌNIO DEL LOTTO — Un ,uomo, 
il quale non con l 'aiuto deìlT hiatnmatica, non coiTtippoggio dì effimere e funlasiiohe 
cabale; ma bousi^on .studio, indefesso di molli e j t \ é»( ìn i t i , dòn osservazióni profónda 

Si ricevono inforraiizioni ini^jn^posUp, e si rispolffc subUo nUe.4ginandtì che V^ì>gono 
fatte in letteru afi'rancrtCk'é, Contertenio sjiese postali ilei rincontro. ' T(1707) 
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ESC? Si 

Questi 
. - ' n * 

loro insuperabile s l o u r e s i ^ 
ottenaero il prima ..opmiò m 

^^*i«',;;' 

che SI acquistarono oraiai vm î ma mondiale poli 
@@ntro il fuoco e lejiìfraiid^ìl, nonché ^^Welegantisai^ esterior 
luite te esposizioni universali. ! ; • j ̂  ; Ì̂ 

i ricevono ptire còmmissiBni'-per porte dt (erro In ogtò j r a n d e m , garimtile del pari contro il 
luoco e le infrazioni, nonché per serrature d'ogni genere 0^ i\^m fobbcioa. (l'^lS; , 
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•VINOSO," ^"'^'^^i^.^.^aj/a 
FortiXicaat^, Aperitivo, Febbrifugo.^ 'g' | 

Questo rAÌxir-\>Ìnoiù ^\ chlnchlria', contiene 14 S « 
lotuliUidei princiyj donoSmigliori iiualitadi ohln- e ^ 
cliinaifi riconoBClutociIicacissimo contro : la man- « ^ 
cutizakiii: forse, affazzioni di sfomaco, febbri in- ̂  ̂  
tsrmittentt, anlicnn o rihcìVi. 

corabatle la dc.tmlezm^Het sangue scolorito, lo § ® 
crescente difficiltt^e: convalescenze lente, cons^ « T5 
ffuense di parco, ecc., ecc. ,. . " 8 9 
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Acqua deli' Antica ibnte 

LE PERDRIEL REBOULLEAIi 

Revulsivo indìspensahlle iifille 
airezionidi petto, l'ciimatìsiiit ar-
tritide, ecc. Somiire .aUiyo, giam
mai dannoso, fuióstò ' imvioso 
agente tcvapcuUco non.'deve es
sere venduto che colla'gni'àhKia 
delle signaUu'OTsXie : : P e r d r i e l 
R e b o u l l e a u solò preparfUore.' 

La ; Pomata s^ibiatiC: èl> Olio (fi 
crotontillio hanno ceduto it loro 
ìtosto a questo ftpiircx'AHbilo re
vulsivo in tutti gii oisj>ilall, G or
dinato do tutti i medici diyiìiiti 
d'Em'opa. 

" Deposito più* Vltalia : 

U , Via della Salii, Milano, 
e in tuttple.ipi'ìnoipMli ruvmtiaje; 

, L I I 1 , L ' I.LjL--n • , 

I U L ^ . 

¥'• W 

m 

DI 
1 _ 

Si spediscono dalla Direzìpne della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 

100 Bottiglie Kcqua . . L. 2t?,— ( L. 36,50 
Vetri e casm . . . » 13,50 ( ' 

50 Bottiglie Acqna . . L. 13,— ( L. 10,50 
Vétri e c a s s a / . . . » 7,50 ( L. 

Ca'^se e vetri si .possono vendere allo stesso 
prezzo affrancale fino a Brescia. 

Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Veecliia 

j - -̂  

Questo cele
b r e antlnevriciU 
gico del dottor 

^JpGHELSON è-
un prodotto igienico iierfci'ianpiéiiAe I n -
SK4»cu«),. che fa «gessare Isa s^kesio^Si fsab< > 
n i l n i i l ó i più forti dolori ne vralgici, emi-" : 
cranie, mali nervosi dì denti, ecc. -^ PrezzO' 
5 fr., franco per posta: fr. ^»^m, — Esigere 
? a ^ m a - i n russo. Parigi 30GHELS0N et C , . 
39, r. Richer Parigi — Milano presso A. MAN-
ZONLe 0.„ e nello principali farmacie.-r 

in Pa-

N. 535, A, (16G8) 

dova nelle farmacie 
CorneVWj Boberti. 

(1000) 

a'jtms^^^' :^^.^^ki^^:ii^^-'i^':^^^. .i^^-^iiaB-#;*^tfjiA>* n ' i n a i j - T ' i H j - " ' - " - i i ~ i 

Padova, Tipogratia Ù-ÌX Iìac(Mgliane Corriere^Vf^nau^ via- Fux2uDipinto IS. ó^òl. A. ^ f 
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